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a) elevata concentrazione di imprese industriali e artigiane operanti in 
una stessa filiera produttiva di carattere manifatturiero o in filiere ad essa 

correlate, all'interno di una parte geografica definita del territorio 
regionale, comprensiva anche di più province;  

b) storicità del distretto, documentata dalla presenza di centri di 
documentazione sulla cultura locale del prodotto e del lavoro, ovvero 

riscontrabile dalla letteratura scientifica;  

c) capacità, anche potenziali, del distretto industriale di essere competitivo 
nei mercati nazionali e internazionali, attestata dalla propensione a 

generare processi di innovazione e di internazionalizzazione, dalla 
presenza di imprese significative del settore, dell'immagine internazionale 

dei prodotti realizzati, in termini sia funzionali e prestazionali che di 
contenuti estetici e di design.  



• Cosa finanzia la Regione? (Art. 7)  

a. La ricerca e l’innovazione 

b. L’internazionalizzazione 

c. Le infrastrutture 

d. Lo sviluppo sostenibile e la salvaguardia ambientale 

e. La difesa dell’occupazione e lo sviluppo di nuova occupazione 

f. Lo sviluppo di imprenditoria innovativa e di nuova o rinnovata 
imprenditorialità  

g. La partecipazione a progetti promossi della Unione Europea 
anche in materia di cluster 

h. Ogni ulteriore iniziativa finalizzata al rafforzamento 
competitivo delle imprese 



I distretti industriali della  

Regione Veneto (2014) 
1. Calzatura della Riviera del Brenta  

2. Concia di Arzignano 
3. Meccanica dell'Alto Vicentino 
4. Mobile del Livenza  

5. Occhialeria Bellunese 
6. Orafo Vicentino 
7. Calzatura tecnica ed articoli sportivi (Sportsystem) di Asolo e Montebelluna  

8. Ceramica artistica di Nove e Bassano del Grappa 
9. Elettrodomestici ed inox di Conegliano e del Trevigiano  

10. Condizionamento e refrigerazione del Padovano  

11. Giostra del Polesine 
12. Ittico del Polesine e del Basso Veneziano 
13. Marmo e pietra del Veronese 
14. Mobile classico della Bassa Veronese 
15. Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene 
16. Vetro artistico di Murano e vetro del Veneziano  

17. Vino della Valpolicella e Soave  
 

 



Nuovo bando per le aggregazioni 

d’impresa: apertura il 30 ottobre 2014 – 

deadline 30 aprile 2016 
• http://www.venetoclusters.it/view.php?id=113 

 

• A disposizione delle imprese 6.150.000,00 euro per lo sviluppo di progetti le 
cui spese ammissibili dovranno essere comprese tra 30.000,00 e 300.000,00 
euro.  

• Il contributo è concesso in conto capitale nella misura del 50% della spesa 
ammissibile: di conseguenza, l’ammontare massimo è di 150.000,00 euro.  

• I progetti dovranno essere sviluppati da aggregazioni di almeno 3 imprese 
(PMI), così come definite nella L.R. n. 13/2014.  

• Nello specifico, sono forme idonee di aggregazione le Associazioni 
temporanee d’impresa (ATI), i contratti di rete, i consorzi, società consortili e 
cooperative. 

 

http://www.venetoclusters.it/view.php?id=113
http://www.venetoclusters.it/view.php?id=113


RETI FORMALIZZATE  

SECONDO LA NORMATIVA NAZIONALE 

Contratti  

Pluri-lateriali 

  

Consorzi con 
attività interna  

Associazioni 
Temporanee 

d’Impresa 

Contratti  

bilaterali 
collegati 

  

Reti di sub-
fornitura  

Reti di 
distribuzione 
(franchising) 

Enti 

  

Consorzi con 
attività 
esterna 

Contratto di 
rete  
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SOGGETTI 

Imprenditori 

(due o più) 

OBIETTIVO (scopo) 

accrescere la propria capacità 
innovativa e propria competitività  

COME? 

Programma comune di rete 

collaborare in forme e ambiti pre-
determinati attinenti all’esercizio 

delle proprie imprese 

scambiare informazioni o 
prestazioni  

(industriale, commerciale o 
tecnologica) 

realizzare in comune una o più 
attività rientranti nella propria 

attività d’impresa 
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Soggetti e pubblicità 

Obiettivi strategici e 
programma 

Durata del contratto 

Modalità di ingresso di 
nuovi soci e modalità di 

recesso dei soci 



Vantaggi per le imprese agricole 

Credito 
d’imposta 
(40%) per 
spese per 

nuovi 
investimenti  

Priorità 
nell’accesso ai 
finanziamenti 

nelle misure di 
sviluppo 

regionale e 
nazionale 

nella 
programmazio
ne 2014-2020  

Possibilità di 
partecipare 

alle gare per 
l’aggiudicazion

e di appalti 
pubblici 

Co-datorialità 
e Distacco di 
dipendenti (se 
almeno il 50% 
delle imprese 
in rete sono 

agricole)  

Le reti 
d’imprese 
agricole 
possono 

mettere in 
comune i 

fattori 
produttivi per 
accrescere e 
migliorare la 
produzione 

agricola 
(configura la 

gestione 
associata) 



• Esempio: Laguna Nord Slow Experience  

• Obbiettivo: accrescere, collettivamente e 

individualmente, la capacità innovativa e 

competitività funzionali all'incremento dei 

flussi turistici provenienti dai mercati 

nazionale e internazionale e 

conseguentemente aumentare la ricaduta 

economica a favore delle imprese 

partecipanti.   



SETTORE ATTIVITA' 

TURISMO               

TURISMO               

SERVIZI               

SERVIZI               

AGRICOLTURA/PESCA     

COMMERCIO             

SERVIZI               

AGRICOLTURA/PESCA     

INDUSTRIA/ARTIGIANATO 

AGRICOLTURA/PESCA     

SERVIZI               

SERVIZI               

COMUNE 

PADOVA                        

VENEZIA                       

CAVALLINO TREPORTI            

VENEZIA                       

VENEZIA                       

CAVALLINO TREPORTI            

VENEZIA                       

VENEZIA                       

VENEZIA                       

VENEZIA                       

VENEZIA                       

VENEZIA                       

RETISTI  

SRL                      

SPA                      

DITTA INDIVIDUALE 

SOC. COOPERATIVA                

IAP 

DITTA INDIVIDUALE  

SOC. COOPERATIVA 

IAP                       

SRL                 

SS AGRICOLA                   

DITTA INDIVIDUALE                      

SNC                       



Vantaggi: credito d’imposta L. 11 agosto 2014, n. 116   

• Art. 3. (comma 3) Al fine di incentivare la creazione di  nuove  reti  di  
imprese ovvero lo svolgimento di nuove attività da parte di reti di  
imprese già esistenti, alle imprese che producono prodotti agricoli  
di  cui all'Allegato I del Trattato sul  funzionamento  dell'Unione  
europea, nonché alle piccole e medie imprese, come definite  dal  
regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 
2008, che  producono prodotti agroalimentari non ricompresi nel 
predetto  Allegato  I,  è riconosciuto, nel limite di spesa di cui al 
comma 5, lettera  b),  un credito d'imposta nella misura del 40 per 
cento  delle  spese  per  i nuovi investimenti sostenuti  per  lo  
sviluppo  di  nuovi  prodotti, pratiche, processi e  tecnologie,  
nonché  per  la  cooperazione  di filiera, e  comunque  non  
superiore  a  400.000  euro,  nel  periodo d'imposta in corso al 31 
dicembre 2014 e nei due successivi (2015, 2016).   



Legge n. 116 del 2014 (di conversione del DL 91 del 2014) 

•Art. 6 bis al comma 2: 

•Priorità nell’accesso ai finanziamenti previsti nelle misure di 
sviluppo regionali e nazionali relativi alla programmazione 2014-
2020 

 

Autorità di vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP) 

Segnalazione 2 del 27 settembre 2012: “Misure per la 

partecipazione delle reti d’impresa alle procedure di gara 

per l’aggiudicazione di contratti pubblici” GU n. 80 del 4 

aprile 2013.  

 



ASPETTI GIUSLAVORISTICI 

Legge del 9 agosto 2013, n. 99:  

•Distacco del personale tra imprese aderenti al 

contratto di rete (semplificazione delle procedure)  

•Co-datorialità nella gestione dei dipendenti parte 

di imprese legate da un contratto di rete, quando 

almeno il 50% di esse siano imprese agricole 

 


